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PREMESSA

Il presente volume contiene i risultati della ricerca sulla tutela degli investi-
menti negli ordinamenti interni e internazionale, condotta nel corso del biennio 
2014-2015 dal gruppo di studiosi di Diritto internazionale e dell’Unione europea, 
di Diritto pubblico, di Diritto penale, di Diritto processuale penale, di Diritto pri-
vato comparato che compongono la Comunità di ricerca di Diritto internazionale 
del Dipartimento di Giurisprudenza della LUISS Guido Carli.

La scelta di tale tema è stata indubbiamente motivata dalla dimensione transna-
zionale assunta dagli investimenti esteri, che oramai interessano una molteplicità 
di Stati, di organizzazioni internazionali e di attori non statali e comportano l’ap-
plicazione di una pluralità di norme interne ed internazionali. Proprio la concor-
renza di norme e la necessità di integrare tra loro ordinamenti diversi, interni ed 
internazionali, ha dato e dà origine ad una serie di problemi giuridici, che in gran 
parte nascono dalla necessità di proteggere i diritti dell’investitore nei rapporti 
con gli Stati ospiti degli investimenti e di risolvere le controversie che in proposito 
sorgono nel diritto interno ed internazionale.

In considerazione della complessità dei problemi da esaminare, la ricerca è 
stata ripartita in cinque aree tematiche, a ciascuna delle quali si sono dedicate 
singole Unità di ricerca coordinate dai rispettivi Direttori responsabili: la prof.ssa 
Angela Del Vecchio per l’area di Diritto internazionale e dell’Unione europea; il 
prof. Bernardo Giorgio Mattarella per l’area di Diritto pubblico; la prof.ssa Paola 
Severino per l’area di Diritto penale; il prof. Paolo Moscarini per l’area di Diritto 
processuale penale; la prof.ssa Barbara De Donno per l’area di Diritto privato 
comparato.

Sui molteplici aspetti della tutela degli investimenti esteri tra esigenze di inte-
grazione dei mercati e concorrenza di regole giuridiche si sono dunque concentrati 
i contributi dei diversi giuristi che, dalle differenti prospettive, hanno analizzato 
ed approfondito i principali profili problematici e le più recenti evoluzioni sia 
dell’ordinamento italiano che di quello internazionale, dell’Unione europea e di 
alcuni suoi Stati membri.

Al fine di presentare alla comunità scientifica i risultati di tali ricerche, è stato 
organizzato il 6 novembre 2015 un Convegno presso il Dipartimento di Giurispru-
denza della LUISS Guido Carli, che ha permesso anche a giuristi non appartenenti 
alla Comunità di ricerca di Diritto internazionale di contribuire all’approfondi-
mento e alla discussione del tema del presente volume, con un fecondo scambio 
di opinioni.

Angela Del Vecchio                        Paola Severino


